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Il dialogo sulla giustizia è difficile
se l’interlocutore «ti prende a
schiaffi». L’interlocutore è il gover-
no e a dar voce al malcontento del-
la magistratura è Piero Grasso. Il
procuratore nazionale antimafia
parla in occasione della comme-
morazione nell’aula bunker
dell’Ucciardone, a Palermo, della
strage di Capaci in cui persero la
vita Giovanni Falcone, la moglie
Francesca Morvillo e tre uomini
della scorta. Spiega Grasso davan-
ti al ministro della Giustizia Angeli-
no Alfano: «È difficile smorzare le
tensioni perché è come cercare di
dialogare con chi ti prende a schiaf-
fi». Perché non restino dubbi, il
procuratore cita più o meno recen-
ti dichiarazioni di Berlusconi:

«Dobbiamo usare il Vangelo, porgi
l’altra guancia, perché la delegitti-
mazione che è frutto di essere con-
siderati un cancro da estirpare, an-
tropologicamente diversi, rende
tutto più difficile».

LAGENTEASPETTAVAALTRERIFORME

Alfano preferisce non replicare.
Neanche quando Grasso contesta
«già dal titolo» la cosiddetta rifor-
ma messa a punto dal Guardasigil-
li. «Non è una riforma della giusti-
zia ma del rapporto tra magistratu-
ra e politica», dice il procuratore
nazionale antimafia. Che conti-

nua spiegando: «La riforma che at-
tendevano i cittadini è qualcosa di
diverso, la possibilità di celebrare ra-
pidamente un processo, eliminando
regole e orpelli che ne rallentano lo
svolgimento». Di nuovo Alfano non
replica, limitandosi invece a dire
che «il governo lavorerà sempre per
l’autonomia e l’indipendenza della
magistratura, presidio di legalità e
fondamento di uno stato di diritto».
E poi, passando al rapporto tra ma-
fie e politica: «I collusi se ne devono
andare dal Parlamento, quando
uno viene condannato deve andare
via. Se però i partiti politici hanno la
forza di cacciarli prima è meglio».

CRITICHEANCHEDALL’OPPOSIZIONE

Nell’aula bunker di Palermo c’è an-
che iIl ministro dell’Interno Roberto
Maroni, che annuncia una «svolta
epocale» con il nuovo testo unico an-
timafia che il governo starebbe per
varare. Le parole dei due ministri so-
no «apprezzabili e condivisibili» per
Gianpiero D’Alia (Udc), «peccato
che fino ad oggi la maggioranza e il
governo si siano rifiutati di calenda-
rizzare i ddl anticorruzione». E Luigi
Li Gotti (Idv) accusa Alfano di «in-
coerenza», citando la richiesta di ar-
resto del pidiellino Nicola Cosenti-
no, bocciata dalla Camera: «Come
ha votato il ministro Alfano nell’oc-
casione?». Critiche al Guardasigilli
arrivano anche dal Pd, con il respon-
sabile Sicurezza Emanuele Fiano
che ricorda che «Alfano è l’esponen-
te di spicco di un partito che a Mila-
no, pensando di accaparrarsi qual-
che voto, ha offeso e insultato i magi-
strati della procura della Repubbli-
ca». E con il respondabile Giustizia
del Pd Andrea Orlando che sottoli-
nea: «Il ministro Alfano ha afferma-
to che se i partiti hanno la forza, do-
vrebbero non candidare e tenere nel-
le loro fila personaggi collusi con le
mafie. Essendo Alfano un dirigente
importante del suo partito, ci spie-
ghi allora perché il Pdl questa forza
non ce l’ha».

Lo scontro sulla giustizia si riac-
cenderà venerdì: alla Camera la
maggioranza ha fissato alla vigilia
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«La delegittimazione
delle toghe rende
tutto più difficile»

p L’anniversario di Capaci Il procuratore antimafia contro la riforma voluta del governo
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Grasso: «Dialogo sulla giustizia?
Difficile se ti prendono a schiaffi»
Nell’aula bunker di Palermo
per la commemorazione della
strage di Capaci, Grasso critica
davanti ad Alfano la cosiddetta
«riforma della giustizia». E poi:
«Difficile dialogare con chi ti
prende a schiaffi».

La commemorazione nell’aula bunker dell'Ucciardone a Palermo
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